
A  GHEDI  PROCEDURE  “RAPIDE”
PER   LE   RISTRUTTURAZIONI
UTILI   AL   CENTRO   STORICO

Ghedi è in costante crescita
demografica negli ultimi anni. La
Giunta, guidata dal sindaco Anna
Giulia Guarneri, è, dunque, impe-
gnata a "contenere" le esagerazio-
ni urbanistiche e le tentazioni di di-
latare territorialmente, in maniera
eccessiva, le peculiarità della gran-
de città della pianura bresciana che
ha toccato i 17500 mila abitanti,
distribuiti sui 60 chilometri quadra-
ti del Comune.

Per farlo sta stilando il nuo-
vo Piano di governo del territorio,
strumento urbanistico che sostitui-
sce i vecchi Prg, con grande at-
tenzione per "conservare - sottoli-
nea il primo cittadino - lo sviluppo
sostenibile abbracciato nella conti-
nuità dall'Amministrazione civica e
aumentare la qualità della vita".
Redatto nel 1998 e approvato
definitivamente nel 2000, il Piano
regolatore generale di Ghedi nel
frattempo rimane attuale, con tut-
te le varianti introdotte e i piccoli
aggiustamenti introdotti in questi
anni.

"Il progetto più importante che
stiamo realizzando nel campo delle
opere pubbliche - sottolinea la
dott.ssa Guarneri - è la
ristrutturazione della biblioteca, all'in-
terno della vecchia sede di palazzo
Arcioni che risale all'Ottocento. Un
intervento che sarà in grado, con

Anche nel Comune di
Ghedi si sta stilando il

nuovo Piano di governo
del territorio, strumento
urbanistico che, come
noto, sostituisce i Prg.

IL  COMUNE
SFIORA  ORMAI
I  18MILA  ABITANTI:
COSÌ  LA  GIUNTA
AGGIUSTA
LO  SVILUPPO
CON  LE  ESIGENZE
DELLA  QUALITÀ
DELLA  VITA

Il sindaco di Ghedi
Anna Giulia Guarneri
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le realizzazioni a latere, di comple-
tare totalmente la riqualificazione
del nostro centro". Un nuovo edifi-
cio sorgerà, infatti, affiancato a
quello storico, per collocarvi sale e
servizi ai cittadini. Un progetto in-
tegrato con i privati che prevede
una spesa per le casse comunali di
tre milioni di euro.

Un fiore all'occhiello che si
aggiunge agli altri quasi due milioni
di euro di investimenti, tra cui
350mila per le piste ciclabili;
600mila per il rifacimento delle
strade; 450mila per gli edifici sco-
lastici, e 350mila per l'acquisizione
delle aree che consentiranno il se-
condo lotto della tangenziale ovest
che unirà Brescia con la Lenese.
Un nodo sciolto della viabilità
ghedese, che è stato la spina nel
fianco a lungo e che ora si sta
concretizzando.

"Cercare di liberare, fin dove
è possibile, la nostra città dal traf-
fico, soprattutto pesante, che sta
congestionando l'abitato - dice il
sindaco - è doveroso e urgente".
Passando ad ovest di Ghedi, la nuo-
va arteria consentirà ai veicoli che
percorrono la Brescia-Parma di
evitare il tratto centrale. Di questa
tangenziale si parla da anni. Nono-
stante tutto era rimasta sempre e
solo sulla carta.

Sta, ora, finalmente per di-
ventare realtà. Le ruspe lavorano
già al terzo stralcio che dovrebbe
essere concluso entro l'anno, a
fronte di 2,7 milioni di euro. Nel
2008 si procederà al secondo che,
collegando il primo, già realizzato,
con il terzo renderà percorribile l'in-
tera Tangenziale.

Dopo questa importante
opera stradale, si potrà pensare alla
riorganizzazione della viabilità in-

terna, già rivisitata, alla luce di
un'intensità di traffico totalmente
diversa, in un centro che ha vissu-
to tutto quel disagio che ben si può
immaginare, essendo un "centro di
cavatori" con conseguente passag-
gio di mezzi per tale attività.

Per quanto concerne le in-
frastrutture produttive, la Giunta ha
molte idee, anche se vale sempre
il rigore di non fare politica espan-
siva consumando un territorio sen-
za oggettiva ragione."certo sono
comunque, molte le esigenze delle

tante piccole e medie imprese del-
la nostra realtà - commenta il sin-
daco - per questo siamo analizzan-
do e studiando le soluzioni con
estrema attenzione".

L'edilizia residenziale è il
settore nel quale, senza penalizza-
re le legittime richieste dei cittadi-
ni, ci vuole maggiore prudenza.

Per il recupero del centro
storico, capitolo d'eccellenza per
quasi tutti i centri della provincia
bresciana, a Ghedi si vede in modo
evidente. "Abbiamo snellito le pro-

La nuova biblioteca è frutto di un progetto integrato
con i privati che prevede una spesa per le casse comunali di
tre milioni di euro. Un fiore all'occhiello che si aggiunge agli
altri quasi due milioni di euro di investimenti, tra cui 350mila
per le piste ciclabili; 600mila per il rifacimento delle strade;
450mila per gli edifici scolastici, e 350mila per l'acquisizione
delle aree che consentiranno il secondo lotto della tangen-
ziale ovest che unirà Brescia con la Lenese.

SUL  RESIDENZIALE
SI  ASSISTE
AD  UN  MOMENTO
DI  RIPENSAMENTO
ANCHE  SE  LE
ISTANZE
DEI  CITTADINI
SONO  MOLTE
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cedure - spiega Guarneri - e so-
prattutto abbiamo reso comprensi-
bile ad ogni cittadino quello che può
fare. Molti edifici sono già stati
recuperati brillantemente, e questa
è una consolazione per noi ammi-
nistratori che ben conosciamo i
costi del nostro mercato. Col Pgt
andremo a coordinare meglio l'in-
tero settore".

Le strutture sportive sono
all'altezza della domanda. Anche
l'edilizia scolastica, fatto salvo i la-
vori citati prima. "Rimane una ri-
flessione da fare sull'unica caren-
za che riguarda la scuola materna
- continua la dott. Guarneri - in

conseguenza dell'aumento del nu-
mero delle famiglie che risiedono
a Ghedi. Dobbiamo valutare".

L'unico intervento già deciso
è l'ampliamento del Liceo che vedrà
il contributo della Provincia. Si pro-
cederà con il completamento della
grande struttura che, posta a sud del
paese, accoglie la sezione staccata
del Capirola di Leno. Nel frattempo,
considerando che si tratta di sborsa-
re 2 milioni di euro, equamente divisi
tra i due enti, va rivisto anche il pa-
norama degli indirizzi di studio, im-
portando a Ghedi, perché no, un in-
dirizzo nuovo capace di attirare gli
studenti della Bassa.

"Per usare una definizione che
rende l'idea guida del nostro operare
- conclude il sindaco - si può dire il
nostro operare è stato sempre ispi-
rato dalla omocompatibilità,  ovvero
tiene in gran conto la qualità di vita
della nostra comunità, che negli ulti-
mi dieci anni è molto cambiata. L'im-
portante è guidare nella giusta dire-
zione tali cambiamenti in vista soprat-
tutto di quanto avviene attorno al
nostro Comune che dovrà confron-
tarsi con nuove importanti, e per ora
problematiche, infrastrutture come
l'aeroporto di Montichiari".

Wilda Nervi

EDILIZIA
SCOLASTICA:
L'UNICO
INTERVENTO
È  L'AMPLIAMENTO
DEL  LICEO
COL  CONTRIBUTO
DELLA  PROVINCIA
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